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Convegno nazionale di teatro educativo
“ESPERIENZE A CONFRONTO”

Esistono in Italia varie esperienze di Rassegne Regionali e Nazionali di Teatro Educativo, ciascuna con proprie peculiarità (Serra S. Quirico, Campagna, Sant’Arpino, Castellana Grotte, Ostuni, Vico Equense, ecc.). 
È giunto il momento, visto il fiorire di tante iniziative, spesso distanti tra di loro ed a volte con peculiarità completamente diverse, di creare dei momenti forti e significativi di incontro/confronto tra le stesse. 
La U.I.L.T., anche alla luce del Protocollo sottoscritto nel 2011 con il Ministero per dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.), con il Ministero per i Beni e Attività Culturali (Mi.B.A.C.), con l’AGITA e l’AGIS, si fa promotrice di un Convegno Nazionale in cui le diverse esperienze e competenze maturate sul campo possano fare il punto dell’attuale situazione del Teatro Educativo in Italia. Punto di partenza ovviamente e non di arrivo. 
Il Convegno nazionale di teatro educativo “Esperienze a confronto” prevede una durata pluriennale, che diventerebbe così un appuntamento costante del Teatro Educativo in Italia, con una articolazione in tre sessioni, e l’alternanza della propria location (Sud, Centro, Nord) di volta in volta presso Rassegne consolidate, per assicurare un completo coinvolgimento nazionale degli operatori e la focalizzazione dell’attenzione degli stessi sulle diverse esperienze maturate, in modo da farne un arricchimento collettivo. 
Il Convegno, residenziale, prevede il coinvolgimento di insegnanti ed operatori teatrali e due giorni di attività con interventi istituzionali, momenti seminariali e di discussione, momenti pratici (work-shop), confronto e sintesi finale con documento ufficiale. 
Fondamentale risulta essere il coinvolgimento del M.I.U.R., anche per avviare un dialogo sull’attuale normativa scolastica in rapporto al teatro educativo ed all’insegnamento del teatro in genere nelle scuole italiane. È bene ricordare che il Protocollo firmato nel 2011 non considera la data del 27 marzo (Giornata Mondiale del Teatro) come fatto a sé stante, ma come tappa conclusiva di un percorso annuale di laboratorio e formazione, frutto anche di una concertazione tra gli organismi firmatari, che al momento è ferma, anzi non è stata mai avviata.

Con il Convegno “Esperienze a confronto” la U.I.L.T. diventa promotrice di miglioramento grazie al confronto tra le metodologie e i percorsi attivati dalle proprie compagnie nel fare teatro educativo e teatro in generale, ma anche nel vedere in modo consapevole il teatro; si apre al mondo esterno degli operatori scolastici e teatrali; diventa soggetto attivo di rinnovamento e ricerca nel campo teatrale.

1ª Sessione: Corpo, voce, spazio. 

Campagna (Salerno): maggio 2012.
Base del gioco teatrale è l’attore, ancora di più se ci si rivolge ad alunni e studenti. La consapevolezza dell’uso del corpo, della voce e dello spazio è fondamentale per i ragazzi, al di là delle tavole del palcoscenico. Acquisizione diretta (da parte dell’insegnante/operatore), “spontanea” o guidata attraverso un percorso maieutico?

L’argomento tocca senz’altro anche un altro aspetto vitale per l’attore in genere, ma ancor di più per i ragazzi, in piena evoluzione e crescita: l’improvvisazione teatrale, con i tentativi, gli errori di percorso, le piccole conquiste e le conseguenti certezze.

2ª Sessione: Scrittura drammaturgica, scrittura scenica, messinscena. 
Centro Italia (località da individuare): primavera 2013.
Altro aspetto da poter sviluppare è quello dell’approccio al testo. Testo teatrale precostituito, adattato, liberamente ispirato, completamente inventato? Testo libero o collegato alle discipline ed agli argomenti di studio? Anche riguardo a questo aspetto le esperienze maturate sul campo sono notevoli e variegate; è interessante conoscere i diversi approcci al testo ed ai diversi tipi di testo (racconti orali e scritti, articoli, ecc.) per conoscere anche i percorsi e le metodologie attivate per la creazione dell’eventuale cosiddetto “copione” e per giungere poi alla messinscena.
3ª Sessione: I linguaggi verbali ed extraverbali.

Nord Italia (località da individuare): primavera 2014.
Negli anni la tecnologia si è sempre più evoluta ed inevitabilmente ha “invaso” anche il mondo del teatro (basti pensare semplicemente all’uso di luci, agli studi sul led, all’audio, ai microfoni ed ai radiomicrofoni, al videoproiettore). È aumentato considerevolmente l’uso di canti e danze all’interno delle messinscene, ma anche della musica eseguita dal vivo; si presta molta attenzione a costumi, scenografie, ecc. Dal punto di vista dell’ acquisizione delle competenze da parte degli alunni questa esplosione di linguaggi corporei è sicuramente positiva. Dal punto di vista estetico (perché anche il senso estetico si acquisisce col tempo e sin da piccoli) bisogna considerare quanto i linguaggi verbali ed extraverbali utilizzati in una messinscena sono organici e funzionali alla stessa e quanto invece sono semplicemente ammucchiati tra di loro in nome di una vociferata necessaria durata dello spettacolo, con il risultato di produrre enormi e noiosi “polpettoni”.

Nota: Sicuramente ci sono tanti altri aspetti del Teatro educativo che vanno considerati, tipo il rapporto tra insegnante ed operatore teatrale, ma noi speriamo sempre di avere i tempi giusti per continuare la ricerca ed il confronto. C’è spazio per tutto e per tutti.
Antonio Caponigro (antoniocaponigro@teatrodeidioscuri.com)

La U.I.L.T. ha aperto uno sportello informativo sul teatro educativo

Il Consigliere nazionale Antonio Caponigro, responsabile del settore, ha approntato una “scheda informativa su teatro educativo” che potete trovare e scaricare nel sito www.uilt.it, area “consiglio direttivo”, pagina “moduli”: vi consigliamo di compilarla e inoltrarla (anche in caso di risposta negativa).

Antonio Caponigro è a disposizione per chiarimenti e confronti sia sulle metodologie e i percorsi del teatro educativo, sia sulla normativa vigente relativa alla concessione ed all’utilizzo di spazi scolastici per attività di laboratorio, prove, spettacoli e rassegne teatrali (da richiedere agli istituti scolastici ed agli enti interessati mediante proposta di apposita convenzione).

Per informazioni e contatti:

cell. 334.6577763

antoniocaponigro@teatrodeidioscuri.com
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